
Un protagonista che porta il suo nome e un’avventura in-
quietante davvero vissuta sono alcuni ingredienti del-
l’esordio nel noir letterario di Francesco Salvi, il comico lui-
nese che non tralascia di inserire siparietti divertenti e
spiazzanti che incollano il lettore per oltre 700 pagine
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L ’appuntamento è a Mila-
no, all’Admiral Hotel in

zona Fiera, in un sabato po-
meriggio di sole caldo e cielo
limpido come soltanto il me-
se di marzo sa regalare.
Confesso di essere un po’
emozionata al pensiero di
questo incontro così inatteso
e che mai e poi mai, nei miei
anni di adolescente ribelle,
avrei immaginato di poter fa-
re. E nel lungo tragitto per-
corso da casa fino a qui, fino
a questo albergo luogo del
rendez vous, è stato impossi-
bile sottrarsi alla marea dei
ricordi che, ahimé, giunti al-
la mia età cominciano ad es-
sere tanti e malinconici. Per-
ché occorre essere nati intor-
no agli anni Sessanta per
aver vissuto di persona la
fantastica esperienza di tro-
varsi catapultati, attraverso
lo schermo in bianco e nero,
in un fantascientifico scena-
rio futuro dove tecnologia,
basi sulla Luna e alieni diven-
tavano parte del quotidiano
di una base spaziale, avam-
posto e al tempo stesso ba-
luardo contro l’invasione de-
gli extraterrestri.
«Ufo», questo il titolo della
serie televisiva trasmessa
dalla Rai, con una prima tor-
nata di otto episodi, a partire
dal 3 ottobre del 1971. Che
bei tempi... Il comandante
della base Shado, il mitico
Ed Straker (l’attore Ed

Bishop), capelli biondi chiari
e lucenti, nella sua impecca-
bile tuta spaziale bianca, il
colonnello Paul Foster (Mike
Billington) che, in seguito a
un incidente con gli Ufo pre-
sta servizio su Base Luna e
pilota lo Skydiver, una velivo-
lo a metà strada tra un cac-

cia e un’astronave. E poi Vir-
ginia Lake (Wanda Ven-
tham), addetta alle trasmis-
sioni, con l’inconfondibile ta-
glio a caschetto e i capelli vio-
la, il fidato Alec Freeman
(George Sewell), primo uffi-

◗ Uno speciale incontro ravvicinato

Metti un pomeriggio a M
Q uando si accenna al peccato dei progenitori nel pa-

radiso terrestre, spunta a volte un sorrisetto allusi-
vo, che identifica nel sesso il frutto proibito. Che non sia
vero è detto nella stessa Bibbia, già prima della trasgres-
sione: «L’uomo si unirà a sua moglie e i due saranno
una sola carne» (Genesi, 2, 24).
Non voglio dire che il sesso non c’entri, sono anzi convin-
to che giocò un ruolo decisivo, perché Adamo non vole-
va mangiare la mela (tanto che gli restò sul gozzo: "il po-
mo d’Adamo"). Fu Eva, istigata dal serpente, a offrirglie-
ne (Genesi, 3, 6) e a vincere la contrarietà del maschio
minacciando, come fanno tutte le femmine, di negarsi
all’amplesso: o mangi la minestra o salti la finestra.
Quel che ne seguì, è noto; e innescò un processo che non
segnò soltanto la storia della religione. L’albero era chia-
mato «della conoscenza del bene e del male» (Genesi, 2,
9), come ribadì il serpente, aggiungendo: «Quando voi
ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventere-
ste come Dio, conoscendo il bene e il male» (Genesi, 3,
5). Dunque, un peccato di superbia, che implicò la neces-
sità della Redenzione: non vedo alcun motivo per non
prendere alla lettera il testo sacro.
E’ invece interessante l’interpretazione di Roberta De
Monticelli, in un intervento giornalistico. Nota anzitutto
la studiosa che la vita nell’Eden sarebbe stata di un im-
mobilismo assoluto: non sarebbe mai successo nulla,
nessuno sarebbe morto, nessuno avrebbe scelto, nulla
sarebbe stato inventato.
E’ la felix culpa di Eva che permette all’uomo di uscire
da uno stato di «innocenza infantile» e di mettere alla
prova la sua creatività; ed è nell’antinomia fra predesti-
nazione e libero arbitrio che affonda le radici l’autode-
terminazione degli individui e delle nazioni. Sul versan-
te opposto il dogma, introdotto a un certo punto nella
dottrina della Chiesa, rimanda all’immobilismo del para-
diso terrestre.
La rilettura della creazione biblica suggerisce qualche ri-
flessione anche sullo status della donna. E’ lei che cede
alla lusinga del serpente, «la più astuta di tutte le bestie»
(Genesi, 3, 1); ed è lei che coinvolge l’uomo, provocando
l’ira del Signore: «Verso tuo marito sarà il tuo istinto,
ma egli ti dominerà» (Genesi, 3, 16): una dipendenza co-
munque implicita nella sua derivazione da una costola
dell’uomo (Genesi, 21-22).
Emergono, nella vicenda, due punti: che la donna cede
alla tentazione e diventa a sua volta tentatrice; che dimo-
stra una capacità di seduzione non inferiore a quella del
serpente. Tentazione e seduzione, insieme al "dominio"
del maschio, hanno avuto un peso determinante nella
pratica dell’antifemminismo.
La morale si è ingegnata a ricoprire le nudità della don-
na, inducendola a un abbigliamento provocatorio; si è
teorizzata una inaffidabilità che l’ha tenuta lungamente
lontana da qualsiasi posto di potere; e se n’è fatto un du-
plicato di Satana, una fonte di perversione. Forse non si
è riflettuto abbastanza sul fatto che le streghe (quelle
bruciate sul rogo) erano sempre di sesso femminile.
Tanto più è suggestiva la tesi della De Monticelli, che ve-
de nella trasgressione di Eva il principio dell’arte, della
scienza e della cultura: attività non a caso tradizional-
mente negate alla donna.

Luigi Stadera

◗ Cultura e tradizione

Eva e la mela

Parlare con Gito Santana,
l’attore che nella serie

«Ufo» interpretava
l’extraterrestre

dalla pelle
verde muschio, non è

impresa di tutti i giorni.
Ci è riuscita una fan

della serie televisiva
che per prima, all’inizio

degli anni Settanta,
portò sul piccolo

schermo favolose
imprese spaziali
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Il plastico
della base Luna e,

accanto,
il famoso Alieno

interpretato
da Gito Santana
(foto a sinistra).
Gli appassionati

italiani
della serie

televisiva «Ufo»
sono riuniti

nell’associazione
Isoshado

e non è raro
che organizzino

incontri
con gli attori

della serie

ciale e amico per la pelle del
comandante Straker.. E a se-
guire tutto l’equipaggio com-
posto da ufficiali, tecnici, me-
dici e specialisti nella lotta
agli alieni.
Probabilmente, un ragazzi-
no del giorno d’oggi sorride-
rebbe alle immagini degli at-
tacchi alieni e delle battaglie
aeree della serie «Ufo», che
si svolgevano peraltro sia
nell’atmosfera terrestre - an-
che se a volte quelle "male-
dette" navicelle extraterre-
stri sbucavano dalle profon-
dità marine schizzando fuo-
ri tra mille onde e la sorpre-
sa generale -, sia nello spa-
zio, dove erano intercettate
dalla base Luna. Ma allora,
accipicchia, erano davvero
avvincenti e quella fu forse
la prima serie del genere
fantascienza che aprì la stra-
da ai vari «Incontri ravvici-
nati del terzo tipo» e a tutta
la fortunata sequel di film
sull’argomento.
Ma eccomi finalmente arriva-
ta al luogo dell’appuntamen-
to. Con emozione mista a cu-
riosità percorro i corridoi
che mi portano alla meta, al-
l’atteso incontro nientemeno
che con «l’alieno». E sì, per-
ché la serie televisiva, in so-
stanza, mostrava molte navi-
celle extraterrestri, special-
mente durante i combatti-
menti, ma l’alieno, per così
dire, in carne e ossa fu soltan-

to uno: Gito Santana. Ed era
un alieno di tutto rispetto, av-
volto nella sua tuta spaziale e
con un casco che lasciava tra-
sparire un volto davvero in-
quietante. Perché, come se
non bastasse il colore della
pelle, che virava sul verde
muschio, c’erano anche due
occhi biancastri e senza iride
che solo a guardarli si senti-
va un brivido freddo correre
lungo la schiena.
Ed ora eccolo qui, davanti a
me, uomo di una certa età -
ma del resto anch’io non so-
no più un’adolescente -, che
racconta a un pubblico di ap-
passionati e di fan come co-
minciò la sua avventura nel-

la base «Ufo». «Quasi per ca-
so - spiega Gito Santana -,
grazie a una delle mie fidan-
zate partecipai a un casting
in un teatro londinese e fu lì
che mi notarono e mi scrittu-
rarono per la serie». È im-
possibile trattenersi dal do-
mandare come facesse ad
avere quegli incredibili occhi
bianchi: «Indossavo delle
lenti a contatto bianche, che
tra l’altro mi crearono non
pochi problemi agli occhi - ri-
sponde Gito -, ma il fatto è
che quando mi proposero il
ruolo dell’alieno, ero così feli-
ce che non posi domande, né
alcun tipo di riserva. Stavo
attraversando un lungo pe-

riodo di inattività, ero a cor-
to di soldi e, anzi, vi confesso
che la telefonata che feci al
mio agente per sapere se
c’erano novità, la feci a suo
carico tanto ero al verde!».
La vita di Gito e la sua espe-
rienza nella serie televisiva
sono state davvero avventu-
rose e gli episodi che mano a
mano emergono dal suo rac-
conto sono davvero spasso-
si. L’alieno è ormai tornato a
rilassarsi al sole di Sanya,
ma i soci di Isoshado, il fan
club che dal 1997 porta gli at-
tori della serie Ufo in Italia,
si è già attivato per realizza-
re un nuovo incontro.

Patrizia Kopsch

a Milano in compagnia dell’«alieno»

◗ Che cosa è Isoshado
Isoshado è l’associazione ufficiale italiana
senza scopo di lucro che riunisce gli appas-
sionati della serie Tv «Ufo», realizzata tra il
1969 e il 1970 in Inghilterra da Gerry e Sylvia
Anderson, autori fra l’altro di «Supercar»,
«Thunderbirds», «Captain Scarlet», «Spa-
zio 1999» e altro. Le finalità dell’associazio-
ne mirano alla conservazione della memo-
ria storica della serie «Ufo» grazie anche a
una serie di iniziative di spessore e coinvol-
gendo gli attori stessi, protagonisti della
serie televisiva. L’attore principale, Ed
Bishop, che nella serie interpreta il ruolo
del comandate Straker, fu più volte ospite

dell’associazione e ne fu presidente nel
2000; Mike Billington (il colonnello Paul Fo-
ster) fu vicepresidente nel 2001. Entrambi
sono purtroppo scomparsi, nel giugno
2005, il caso ha voluto a pochi giorni di di-
stanza l’uno dall’altro.
Paolo Malaguti, Paolo Brandimarte, Enrico
Quaglia e Marco Raffa sono i fondatori di
Isoshado e continuano a seguirne l’orga-
nizzazione coadiuvati da Luciano Costella,
Teresa Cerana, Massimo Mornati e Rinal-
do Frattaruolo. Una curiosità: la serie televi-
siva introdusse per la prima volta l’acroni-
mo Ufo - Unidentified Flying Object - mai
usato prima di allora. Per maggiori informa-
zioni: www.isoshado.org. (p.k.)




